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Lezione erogata in modalità «a distanza» per emergenza Covit-19 



«Solo una volta ogni dieci anni 
compare un libro che cambierà la 
vostra visione del mondo: non 
lasciatevi sfuggire questa 
occasione.»

The Economist



1. La storia della miniatura come disciplina autonoma: cenni di storia della critica e alcune 

indicazioni di metodo.

2. La vocazione interdisciplinare del libro manoscritto: materiali, scrittura, testo e pittura. 

3. Eredit¨ del mondo antico e innovazione: lõiniziale come luogo di incontro tra testo e 

decorazione. 

4. I cicli biblici: fonti e tradizione.

5. I libri per la liturgia degli ordini monastici e mendicanti.

6. Testi e programmi illustrativi per il Diritto.

7. I libri per lo studio: luoghi e modi di produzione ( scriptoria monastici e università).

8. I libri per la devozione privata: Libri dõOre.

9. Libri in viaggio: biblioteche fra Medioevo e Rinascimento.

10. Il libro miniato e lõinvenzione della stampa. 

11. Il dialogo con la pittura monumentale: un rapporto complesso e un paragone non scontato.

12. Nascita del collezionismo, tutela e conservazione del libro manoscritto nelle biblioteche 

pubbliche.

13. Fonti, tecnica e indagini diagnostiche per lo studio della miniatura.



400 dC 1500 

1454 primo libro stampato da 
Gutenberg.
I libri stampati tra il 1455 e il 1500 si 
chiamano incunabolie sono spesso
miniati.

Arco cronologico di riferimento 
e dimensione del tempo



Virgilio Vaticano, Bibl. Vat., ms. Vat. Lat. 3225, ff. 1 (sei scene dalle Georgiche), 8v (il lavoro 
dei Ciclopi)



Aristotele, opere (miniatura di 
Girolamo da Cremona); New 
York, Pierpont Library, PML 
21194/5



Ytalapraeclarostellusalisalma poetas
Se tibi Graecorumdedit hic attingere metas

Serviusaltiloqui retegensarchanaMaronis
Ut pateantducibuspastoribusatquecolonis

MantuaVirgiliumqui talia carmina finxit
Sena tulit Symonemdigito qui talia pinxit



Simone Martini, Illustrazione al Virgilio di 
Francesco Petrarca, Milano, Bibl. Ambr.

1) Qui la fertile terra italica ha permesso che 
illustri poeti eguagliassero i raggiungimenti dei 
Greci. 

2) Servio illumina i versi arcani del solenne 
Virgilio affinchèsiano  manifeste le gesta di 
condottieri, pastori e agricoltori.

3) Mantova generò Virgilio che compose tali 
carmi
Siena Simone che tali cose realizzò con la  
mano

Una nota di Petrarca attesta che  il codice gli fu 
rubato nel 1326 e ne tornò in possesso nel 
1338. La miniatura fu eseguita entro il 1343 
quando Petrarca lasciò Avignone. 



Neute uulgusinersneuperuulgataretrorsum
mendacesmentita ferat te fama poetas.
Ludimus, et uario tegimusspeciosa colore,
quo uulguspenetrare nequit : iuuat alta profundis
occuluisselocis, ne forte iacentiapassim
uilescant. Magno quesitumquippelabore
cariusinuentumest. Imisquodterra cauernis
abdideratuenit in lucempretiosiusaurum.
Dulciusignoto iacuitque litore iaspis
in digitostranslatamicat. Sic blandiorether
post nebulaspluuiamquenitet ; sic, noctefugata,
expectatusadestet gratioraspicitursol.
Ergo, age, propositumqua fert nouusimpetusurge,
et studiisincumbesacris, ubi lucida ueri
effigiesalti latitat, quamspiritusacris
eruet ingeniisensim, scissaqueparumper
nube per obstantescernetradiare tenebras.
Hoc iter ingresso, magnum tibi munereparuo
Auxilium conferreuelim: transmittitur ergo
Seruiusaltiloqui retegensarchanaMaronis.
Suscipetranquillus, neciamuariantesenecta
lurida permoueatfacies uel turpis amictus:
fronsdecetista senem. Dabithic tibi semina rerum
pauca, sedimmensamsegetemsi rite colantur
temporibuslaturasuis. Si parualucerne
flammaualet monstrareuiamsub tempore noctis,
undauel exiguirapidamcompescerefontis
estiuoferuoresitim, non uilia forte,
non inamena, pater, munusculanostra putabis

Epistulaemetricae. Briefein versen: Petrarca, 
2004, p. 118-120.
Cit. in Enrico Fenzi, Servio, Simone Martini, 
Petrarca: un percorso attraverso il Virgilio 
Ambrosiano, in Serviuset sa réceptionde 
ƭΩantiquitéà la Renaissance, a cura di Bruno 
Méniel, Monique Bouquet e Guiseppe 
Ramires, Rennes, 2011, pp. 409-441.

9Ǉƛǎǘƻƭŀ όLLΣ нύ ǎŎǊƛǘǘŀ ŀƭ ŎŀǊŘƛƴŀƭŜ .ŜǊƴŀǊŘ ŘΩ!ƭōƛ 
probabilmente nel 1342 per accompagnare il 
dono di un codice di Virgilio con il commento 
di Servio.



[...] non ti faccia retrocedere il volgo ignorante, né quel 
diffuso luogo comune che vorrebbe i poeti tutti bugiardi. 
Giochiamo con le parole, piuttosto, e in vari modi 
proteggiamo la bellezza, là dove il volgo non possa arrivare : 
ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ŎƘΩŝ ǎǳōƭƛƳŜ Ǿŀ ƴŀǎŎƻǎǘƻ ōŜƴ ōŜƴŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ǎƛ 
deprezzi se lo si lascia disperso qua e là. Ogni risultato 
ƻǘǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴ ƎǊŀƴŘŜ ŦŀǘƛŎŀ Ŏƛ ŝ ǇƛǴ ŎŀǊƻ Υ ƭΩƻǊƻ ŎƘŜ ƭŀ ǘŜǊǊŀ Ƙŀ 
nascosto nel profondo delle sue caverne ne torna 
impreziosito alla luce ; la gemma che giaceva su un lido 
ǎŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ǊƛǎǇƭŜƴŘŜ ǇƛǴ ōŜƭƭŀ ǉǳŀƴŘΩŝ ǇƻǊǘŀǘŀ ŀƭƭŜ Řƛǘŀ Υ 
ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻ ƭΩŀǊƛŀ ǎǇƭŜƴŘŜ ǇƛǴ ŘƻƭŎŜ ŘƻǇƻ ƭŜ ƴŜōōƛŜ Ŝ ƭŀ 
pioggia, e nel momento in cui fugge la notte aspettiamo con 
ŀƴǎƛŀ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭ ǎƻƭŜ Ŝ Ŏƻƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇƛŀŎŜǊŜ ƭƻ ŀƳƳƛǊƛŀƳƻΦ 
Orsù dunque ! Impegnati a realizzare il tuo scopo ovunque ti 
porti questa tua nuova passione. Dedicati a questi santi 
ǎǘǳŘƛ ŜƴǘǊƻ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ŎŜƭŀ ƭŀ ƭǳƳƛƴƻǎŀ ŜŦŦƛƎƛŜ ŘŜƭƭΩŜŎŎŜƭǎŀ 
verità, e lo spirito dotato di penetrante ingegno a poco a 
poco la scoprirà e la vedrà raggiare in mezzo alle tenebre, 
ŀǇǇŜƴŀ ŎƻƳƛƴŎƛ ŀ ŘƛǊŀŘŀǊǎƛ ƭŀ ƴŜōōƛŀ ŎƘŜ ƭΩŀǾǾƻƭƎŜΦ ! ǘŜ 
dunque, che ti sei messo per questa strada, vorrei offrire un 
grande aiuto mediante un piccolo dono. Ti mando Servio, 
che svela i misteri di Virgilio e dei suoi sublimi argomenti. 
Accoglilo senza paura, e non farti impressionare dal suo 
ŀǎǇŜǘǘƻ Ŏƻƴǎǳƴǘƻ Ŝ Řŀƭƭŀ ƳƛǎŜǊŀ ǊƛƭŜƎŀǘǳǊŀΣ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŜǘŁ Υ 
ŘƻǇƻ ǘǳǘǘƻΣ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ Ǝƛǳǎǘƻ ǇŜǊ ǳƴ ǾŜŎŎƘƛƻΦ /ƻǎǘǳƛ 
ti offrirà pochi semi, ma capaci di produrre un raccolto 
ricchissimo pur che, nel tempo, li si sappia coltivare a 
dovere. Se la debole fiamma di una lucerna basta, di notte, a 
ƳƻǎǘǊŀǊŜ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀΣ Ŝ ǎŜ ƴŜƭƭŀ ŎŀƭǳǊŀ ŜǎǘƛǾŀ ōŀǎǘŀ ƭΩŀŎǉǳŀ 
ŎƻǊǊŜƴǘŜ ŘΩǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ǊƛǾƻ ŀ ŎŀƭƳŀǊŜ ƭŀ ǎŜǘŜΣ ŜōōŜƴŜΣ ǇŀŘǊŜΣ 
forse il mio dono non ti parrà così misero e fastidioso].

(Traduzione di Enrico Fenzi, ivi)



Biblioteca Medicea Laurenziana

I luoghi di ieri e di oggi

https://www.bmlonline.it/




Dalla seconda metà del Settecento la biblioteca si arricchisce di fondi librari 
provenienti dai monasteri e dai conventi della Toscana.



Jacopo Carucci, 
detto il Pontormo, 
Ritratto di Cosimo il 
Vecchio (1389-1464), 
Firenze Uffizi

I fondi di provenienza



Plut. 46.7, Quintiliano, 
InstitutionesOratoriae(XI 
secolo)

RAPPORTI CON:

POGGIO BRACCIOLINI
(1380-1459)



Poggio fiorentino segretario apostolico saluta il suo Guarino Veronese. 
So che nonostante le tue molte occupazioni quotidiane, per la tua gentilezza e benevolenza verso tutti, ricevi sempre 
con piacere le mie lettere; e tuttavia ti prego nel modo più vivo di prestare a questa una particolare attenzione, non 
ǇŜǊŎƘŞ ƭŀ Ƴƛŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ǉƻǎǎŀ ŘŜǎǘŀǊ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀƴŎƘŜ Řƛ ŎƘƛ Ƙŀ Ƴƻƭǘƻ ǘŜƳǇƻ Řŀ ǇŜǊŘŜǊŜΣ Ƴŀ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ 
sto per scriverti. So infatti con assoluta certezza che tu, colto come sei, e gli altri uomini di studio, avrete una 
grandissima gioia [...].
Un caso fortunato [...] volle che, mentre ero ozioso a Costanza, mi venisse il desiderio di andar a visitare [...] il 
monastero di S. Gallo, a circa venti miglia. Perciò mi recai là per distrarmi, ed insieme per vedere i libri di cui si diceva
vi fosse un gran numero. Ivi, in mezzo a una gran massa di codici che sarebbe lungo enumerare, ho trovato Quintiliano
ancor salvo ed incolume, ancorché tutto pieno di muffa e di polvere. Quei libri infatti non stavano nella biblioteca, 
come richiedeva la loro dignità, ma quasi in un tristissimo e oscuro carcere, nel fondo di una torre in cui non si 
caccerebbero neppure dei condannati a morte. E io son certo che chi per amore dei padri andasse esplorando con cura 
gli ergastoli in cui questi grandi son chiusi, troverebbe che una sorte uguale è capitata a molti dei quali ormai si 
dispera.
Trovai inoltre i tre primi libri e metà del quarto delle Argonautiche di Caio Valerio Flacco, e i commenti a otto orazioni 
di Cicerone, di Quinto AsconioPediano, uomo eloquentissimo, opera ricordata dallo stesso Quintiliano. Questi libri ho 
copiato io stesso, e anche in fretta, per mandarli a Leonardo Bruni e a Niccolò Niccoli, che avendo saputo da me la 
scoperta di questo tesoro, insistentemente mi sollecitarono per lettera a mandar loro al più presto Quintiliano. Accogli, 
dolcissimo Guarino, ciò che può darti un uomo a te tanto devoto. Vorrei poterti mandare anche il libro, ma dovevo 
ŎƻƴǘŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ [ŜƻƴŀǊŘƻΦ /ƻƳǳƴǉǳŜ ǎŀƛ ŘƻǾΩŝΣ Ŝ ǎŜ ŘŜǎƛŘŜǊƛ ŀǾŜǊƭƻΣ Ŝ ŎǊŜŘƻ ŎƘŜ ƭƻ ǾƻǊǊŀƛ Ƴƻƭǘƻ ǇǊŜǎǘƻΣ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ 
ǇƻǘǊŀƛ ƻǘǘŜƴŜǊƭƻΦ !ŘŘƛƻ Ŝ ǾƻƎƭƛƳƛ ōŜƴŜΣ ŎƘŞ ƭΩŀŦŦŜǘǘƻ ŝ ǊƛŎŀƳōƛŀǘƻΦ /ƻǎǘŀƴȊŀΣ мр ŘƛŎŜƳōǊŜ мпмсΦ

P. Bracciolini, Lettera a Guarino Veronese, in Prosatori latini del Quattrocento, a cura di E. Garin, Einaudi, Torino 1976, 
pp. 239-241, 245-247.



BML, San Marco 257, c.1r
Cicerone, Opere filosofiche (sec. XI)
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